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Quale insegnamento viene a noi da questa pagina dell’evangelista Marco?

Gesù si rivolge ai Dodici, agli Apostoli, li manda in missione a due a due, conferisce loro dei poteri, e ordina loro di vivere in un certo modo.

Gesù manda gli Apostoli in missione,

· prima con una missione provvisoria,

· poi, prima di ascendere al cielo, con una missione universale in tutto il mondo.

Quale missione affida il Signore agli Apostoli?

La missione di predicare il suo Vangelo, di annunciare il regno di Dio, di sollecitare la conversione al Vangelo: 

<Partiti, predicavano che la gente si convertisse>.

Che cosa significa <convertirsi>?

La conversione implica un cambiamento profondo,

· non solo un cambiamento di vita, 

· ma anche e prima un cambiamento di mente, di pensiero, di mentalità, di convinzioni profonde.

Per cambiare vita, bisogna prima cambiare la testa.

Ma poiché la dottrina di Cristo supera le capacità della ragione umana, per la sua misteriosità e soprannaturalità, il Signore conferisce agli Apostoli che la dovevano predicare alcuni poteri quali credenziali di verità:

· il potere di scacciare i demoni, chiamati da Gesù <spiriti immondi>, e

· il potere di guarire gli infermi; dice il testo che <ungevano di olio molti infermi e li guarivano>.

Questi due poteri, di scacciare e demoni e di guarire gli infermi, resterà nella Chiesa  fino alla fine del mondo:

· il potere di scacciare i demoni mediante gli <esorcismi>, e anche mediante la preghiera, e

· il potere di guarire gli infermi col <Sacramento dell’Unzione degli infermi>.

A che serve l’Unzione degli infermi?

L’Unzione degli infermi, di per sé, non è ordinata a togliere i peccati: 

· né il peccato originale, 

· né il peccato mortale, 

· né il peccato veniale.

Per eliminare i peccati sono stati istituiti i Sacramenti del Battesimo e della Penitenza.

Di norma infatti si riceve l’Unzione degli infermi dopo di aver ricevuto l’assoluzione  sacramentale.

A che serve allora il Sacramento dell’Unzione degli infermi?

Serve a corroborare, aiutare e sollevare il malato; infatti, nella formula che il Sacerdote usa per conferire questo Sacramento, mentre unge la fronte e le mani del malato, dice tra l’altro: <…ti aiuti il Signore… ti salvi… e ti sollevi>.

Possiamo dire che sono tre gli effetti del Sacramento dell’Unzione degli infermi:

1. l’effetto principale e proprio del Sacramento dell’Unzione degli infermi è di cancellare la debolezza spirituale, prodotta nell’anima dal peccato; il peccato, anche quando viene cancellato, lascia nell’anima una grande debolezza spirituale;

2. un altro effetto del Sacramento dell’Unzione è un effetto principale, ma non proprio: è quello di cancellare il peccato, se c’è, e quando c’è;

3. c’è infine un effetto secondario dell’Unzione degli infermi: è la guarigione fisica o un miglioramento della salute fisica; quando la guarigione fisica giova alla guarigione spirituale, e solo Dio lo sa con certezza, il Sacramento dell’Unzione degli infermi produce certamente anche la guarigione fisica; in tal modo si realizza quanto dice l’Apostolo Giacomo nella sua lettera, che si trova tra gli scritti del N. T.: <Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati> (Gc. 5,14-15). 

